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Approvazione �Atto di Organizzazione per l�adozione di Metodi e strumenti di gestione informativa 
digitale delle costruzioni� redatto ai sensi dell�art. 43 e dell�Allegato I.9 art. 1 comma 2 del D.lgs. n. 36 
del 31 marzo 2023 e s.m.i. 
 

IL SOGGETTO ATTUATORE 
VISTO l�articolo 10 del Decreto Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella Legge 11 agosto 

2014, n. 116, ed in particolare il comma 1, il quale dispone che �A decorrere dall'entrata in vigore 
del presente decreto, i Presidenti della regioni, di seguito denominati commissari di Governo per il contrasto 
del dissesto idrogeologico, subentrano relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari 
straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e le regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative contabilità speciali�..�; 

VISTO l�art. 10 comma 2-ter del Decreto Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella Legge 11 
agosto 2014, n. 116, così come modificato dall�art. 17 octies del Decreto Legge 9 giugno 2021, 
n. 80 convertito, con modificazioni, nella Legge 6 agosto 2021, n. 113, con cui è disposto che 
�Per l�espletamento delle attività previste nel presente articolo, il Presidente della regione può delegare apposito 
soggetto attuatore il quale opera sulla base di specifiche indicazioni ricevute dal Presidente della regione con i 
medesimi poteri e le deroghe previsti per il commissario di Governo��;  

VISTO l�art 10 comma 4 del Decreto Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella Legge 11 agosto 
2014, n. 116, a norma del quale �Per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di 
affidamento dei lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di 
carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi 
inclusi servizi e forniture, il commissario di Governo può avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici regionali, 
degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati interregionali alle opere pubbliche, nonché della 
società ANAS S.p.A., dei consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle strutture commissariali 
già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale capitale pubblico o delle società dalle stesse 
controllate. Le relative spese sono ricomprese nell'ambito degli incentivi per la progettazione di cui all'articolo 
92, comma 5, del D.lgs 12 aprile 2006, n. 163, e dell'articolo 16 del d.P.R. 5/10/2010, n. 207�; 

VISTO l�art 10, comma 5 del Decreto Legge del 24 giugno 2014, n. 91, convertito nella Legge 11 
agosto 2014, n. 116, ai sensi del quale �nell�esercizio delle sue funzioni il Commissario di Governo è 
titolare dei procedimenti di approvazione e autorizzazione dei progetti e si avvale dei poteri di sostituzione e di 
deroga previsti dalla normativa di settore e a tal fine emana gli atti e i provvedimenti e cura tutte le attività di 
competenza delle amministrazioni pubbliche, necessari alla realizzazione degli interventi, nel rispetto degli 
obblighi internazionali e di quelli derivanti dall�appartenenza all�Unione europea�;  

VISTO  l�art 7, comma 2 della legge 11 novembre 2014, n.164 e s.m.i. ai sensi del quale �Il Piano degli 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico a valere sulle risorse di bilancio del Ministero della transazione 
ecologica (oggi Mase) è adottato, anche per stralci, con uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica, 
previa intesa con i Presidenti delle regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano interessate agli 
interventi ammessi a finanziamento nei rispettivi territori, corredati dai relativi cronoprogrammi, così come 
risultanti dal sistema di monitoraggio�;  

VISTO  l�art 7, comma 4 della legge 11 novembre 2014, n.164 e s.m.i. ai sensi del quale �per le attività 
di progettazione ed esecuzione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui 
agli accordi di programma stipulati con le Regioni ai sensi dell�art. 2, comma 240 della legge 23 
dicembre 2009, n.191, nonché per le attività relative ad interventi di mitigazione del rischio 
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idrogeologico, comunque finanziati a valere su risorse finanziarie nazionali, europee e regionali, 
i Commissari di Governo, nell�esercizio dei poteri di cui all�articolo 10 del decreto-legge del 24 
giugno 2014, n.91, convertito nella legge 11 agosto 2014, n.116 e s.m.i., possono richiedere di 
avvalersi, sulla base di apposite convenzioni per la disciplina dei loro rapporti, di tutti i soggetti 
pubblici e privati�; 

CONSIDERATO che, in data 29 ottobre 2021, la Corte di Appello di Catanzaro ha proclamato l�On. Roberto 
Occhiuto Presidente della Giunta regionale della Regione Calabria, il quale assume anche, ai 
sensi dell�art. 10, comma 1 della Legge 116/2014, le funzioni di Commissario di Governo per 
il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria; 

VISTO  il Decreto Commissariale n. 334 del 28.12.2021, con il quale il Dott. Giuseppe Nardi è stato 
nominato Soggetto Attuatore dell�Ufficio del Commissario di Governo, ai sensi dell�art. 10 
comma 2-ter della legge n.116 del 11.08.2014 e s.m.i.; 

VISTO in particolare l�art. 6 del predetto Decreto ai sensi del quale sono stati delegati al Soggetto 
Attuatore i poteri di firma propri del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto 
idrogeologico necessari per l�esercizio delle proprie funzioni, ivi comprese quelle necessarie ad 
operare sulla contabilità speciale intestata al Commissario di Governo; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n.77 convertito in legge 29 luglio 2021, n.108 recante 
�Governance del piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure�; 

VISTO l�art. 36 ter, comma 1 del predetto decreto-legge recante �misure di semplificazione e 
accelerazione per il contrasto al dissesto idrogeologico� ai sensi del quale, i Commissari di 
governo per il contrasto del dissesto idrogeologico esercitano le competenze sugli interventi 
relativi al contrasto del dissesto idrogeologico indipendentemente dalla fonte di 
finanziamento;  

VISTO in particolare l�art. 36 ter, comma 2 del predetto decreto-legge ai sensi del quale, gli interventi 
di prevenzione, mitigazione e contrasto del rischio idrogeologico a qualunque titolo finanziati, 
nonché quelli finanziabili tra le linee di azione sulla tutela del territorio nell�ambito del PNRR, 
costituiscono interventi di preminente interesse nazionale; 

VISTO il Decreto-Legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante: «Disposizioni urgenti per la tutela ambientale del 
Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la promozione 
dell'economia circolare, l'attuazione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissesto 
idrogeologico», convertito, con modificazioni, dalla Legge 13 dicembre 2024, n. 191, che prevede 
all�art. 9 misure di programmazione e finanziamento degli interventi affidati ai Commissari di 
Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi» e s.m.i.;  

VISTO  il Decreto Legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36, recante: «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici»; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2024, n. 209 recante: «Disposizioni integrative e correttive al codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

VISTO il D.P.C.M. 27 settembre 2021, recante aggiornamento dei criteri, delle modalità e dell�entità 
delle risorse destinate al finanziamento degli interventi in materia di mitigazione del rischio 
idrogeologico emanato in attuazione dell�art. 10, comma 11 del decreto-legge n. 91 del 2014; 
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VISTE le Delibere CIPE n.25/2016 �Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - aree tematiche nazionali e obiettivi 
strategici� e n.26/2016 �Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano per il Mezzo giorno. Assegnazione 
risorse�, che hanno ripartito le risorse FSC 2014/2020 per aree tematiche e destinato 1.9 miliardi 
di euro al Piano Operativo afferente all�area tematica �ambiente�, individuando, tra l�altro, i 
principi e i criteri di funzionamento e utilizzo di tali risorse;  

VISTA la Circolare n.1/2017 del Ministero della coesione territoriale e il Mezzogiorno recante: 
�disposizioni circa l�attuazione delle Delibere sopra citate in particolare relativamente alla governance, alla 
riprogrammazione e revoca delle risorse finanziarie�; 

VISTA la DGR n. 160/2016, che ha approvato l'Accordo interistituzionale denominato "Patto per 
lo Sviluppo della Regione Calabria", unitamente all'elenco degli interventi prioritari; 

VISTA la DGR n. 355 del 31 luglio 2017 con la quale è stato approvato il �Programma di interventi 
per la difesa del suolo a valere su risorse POR Calabria FESR/FSE e DGR n. 160/2016 �Patto 
per lo Sviluppo della Regione Calabria - Delibera CIPE n.26/2016 �FSC 2014/2020: Piano 
per Mezzogiorno�; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante �Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi� convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e 
successive modificazioni; 

VISTO in particolare, l�art. 44 il quale prevede che, per ciascuna Amministrazione centrale, regione o 
città metropolitana titolare di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, con riferimento 
ai cicli di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020, in sostituzione della pluralità 
degli attuali documenti programmatori variamente denominati e tenendo conto degli interventi 
ivi inclusi, si proceda a una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre 
all�approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per il sud e la coesione territoriale, un 
unico Piano operativo per ogni Amministrazione denominato «Piano sviluppo e coesione» 
(PSC) con modalità unitarie di gestione e monitoraggio; 

VISTA la delibera CIPESS n. 2 del 29 aprile 2021, �Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro 
per il piano sviluppo e coesione� che, definendo in tema di contenuti, aree tematiche, 
governance e modalità gestione dei Piani di Sviluppo e Coesione (PSC), individua tra l�altro 
che �per ciascun Piano è prevista una Autorità responsabile del PSC� e che �tale autorità è 
responsabile del coordinamento e della gestione complessiva del Piano in conformità alle 
norme applicabili e secondo il sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.)�; 

VISTA  la delibera CIPESS n. 6 del 29 aprile 2021 di �Approvazione del piano sviluppo e coesione del 
Ministero della transizione ecologica�, così come articolato nelle relative Tavole, che 
costituiscono parte integrante della suddetta delibera, avente un valore complessivo FSC di 
3.547,20 milioni di euro; 

CONSIDERATO al fine del buon funzionamento della Struttura Commissariale si è reso necessario l�acquisto di 
fornitura di servizi BIM �building information modeling�; 

VISTO il Decreto Commissariale n. 396 del 05.06.2025 di aggiudicazione definitiva alla società 
Net4market - CSAmed S.r.l.� P.Iva 02362600344, della fornitura per servizi BIM �building 
information modeling� da destinare all�Ufficio del Commissario; 

CONSIDERATO quanto previsto dal nuovo Codice Appalti (di seguito Codice) D. Lgs. 36/2023 all�art. 43 
(Metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni), comma 1 in merito 
all�obbligatorietà, per stazioni appaltanti ed enti concedenti, di ricorrere a metodi e strumenti 
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di gestione informativa digitale delle costruzioni, A decorrere dal 1° gennaio 2025, le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti adottano metodi e strumenti di gestione informativa digitale 
delle costruzioni per la progettazione e la realizzazione di opere di nuova costruzione e per gli 
interventi su costruzioni esistenti con stima parametrica del valore del progetto di importo 
superiore a 2 milioni di euro ovvero alla soglia dell�articolo 14,comma 1, lettera a) in caso di 
interventi su edifici di cui all�articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 22/01/ 2004, n. 42.;  

CONSIDERATO quanto dettagliato nell�Allegato I.9 del Codice (Metodi e strumenti di gestione informativa 
digitale delle costruzioni), all�art. 1, comma 2 in merito agli adempimenti preliminari a cui le 
stazioni appaltanti devono necessariamente ottemperare prima di adottare i processi relativi 
alla gestione informativa digitale delle costruzioni per i singoli procedimenti, 
indipendentemente dalla fase progettuale e dal relativo importo dei lavori, ovvero: 

a) definire e attuare un piano di formazione specifica del personale, secondo i diversi ruoli 
ricoperti, con particolare riferimento ai metodi e strumenti di gestione informativa digitale 
delle costruzioni, anche per assicurare che il personale preposto alla gestione finanziaria ed 
alle attività amministrative e tecniche consegua adeguata formazione e requisiti di 
professionalità ed esperienza in riferimento altresì ai profili di responsabilità relativi alla 
gestione informativa digitale di cui al comma 3; 

b) definire e attuare un piano di acquisizione, gestione e manutenzione degli strumenti 
hardware e software di gestione informativa digitale dei processi decisionali; 

c) redigere e adottare un atto di organizzazione per la formale e analitica esplicazione dei ruoli, 
delle responsabilità, dei processi decisionali e gestionali, dei flussi informativi, degli standard 
e dei requisiti, volto a ottimizzare il sistema organizzativo ai fini dell�adozione dei metodi e 
strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni per tutte le fasi, dalla 
programmazione all�esecuzione, dei contratti pubblici oltre che per la gestione del ciclo di 
vita dei cespiti immobiliari ed infrastrutturali. Tale atto di organizzazione è integrato con 
gli eventuali sistemi di gestione e di qualità della stazione appaltante o dell�ente concedente; 

CONSIDERATO quanto precisato nell�Allegato I.9 del Codice, all�art. 1, commi 6 e 7 in merito alla garanzia di 
uniformità di adozione dei metodi e degli strumenti di cui al comma 1, ovvero che le specifiche 
tecniche contenute nella documentazione di gara, compreso il capitolato informativo, facciano 
riferimento alle norme tecniche di cui al Regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012 nel seguente ordine di rilevanza: 

a) norme tecniche europee di recepimento obbligatorio in tutti i Paesi dell�Unione europea, 
pubblicate in Italia con la codifica UNI EN oppure UNI EN ISO; 

b) norme tecniche internazionali di recepimento volontario, pubblicate in Italia con la codifica 
UNI ISO; 

c) norme tecniche nazionali valevoli negli ambiti non coperti dalle UNI EN e UNI ISO, 
pubblicate in Italia con la codifica UNI; 

e che ai fini dell�art. 1 rilevano le norme internazionali recepite dall�Unione europea della serie 
UNI EN ISO 19650 Organizzazione e digitalizzazione delle informazioni relative all'edilizia e 
alle opere di ingegneria civile, incluso il Building Information Modeling (BIM), fungendo altresì 
da utile riferimento le norme della serie UNI 11337 - Gestione digitale dei processi informativi 
delle costruzioni (BIM); 
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VISTA la bozza atto di Organizzazione allegato parte integrante al presente atto, redatto ai sensi 
dell�art. 43 e dell�allegato I.9 art.1 comma 2 lettera c), del D.Lgs. n.36 del 31 marzo 2023 e 
s.m.i., elaborato con il supporto della Net4market - CSAmed S.r.l.; 

 
CONSIDERATO l�esito positivo dell�istruttoria tecnica attestata dal responsabile di 
questo ufficio e che la stessa è ritenuta completa ed autorizzabile 

Responsabile Area Tecnica 
Ing. Demetrio Moschella 

 

Per le finalità e le causali esposte in premessa, ai sensi delle norme di legge e di regolamento vigenti in materia di lavori Per le finalità e le 
causali esposte in premessa, ai sensi delle norme di legge e di regolamento vigenti in materia di lavori pubblici e di contabilità generale dello Stato, 
considerati i poteri e le deroghe di seguito elencati: 

• comma 4 dell’art. 20 della Legge 28 gennaio 2009 n.2 «Conversione in legge, con modificazioni del D.L. 29 novembre 2008, n.185 che assegna 
ai commissari i poteri, anche sostitutivi, previsti dall’art.13 della Legge 23 maggio 1997, n.135 “Conversione in legge, con modificazioni, 
del D.L. 25 marzo 1997, n.67»; 

• art. 17 della Legge 26 febbraio 2010, n.26 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante 
disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio 
e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti 
derivanti dalla normativa europea»; 

• art. 10 della Legge 11 agosto 2014, n.116 «Conversione in legge con modificazioni del D.L. 24 giugno 2014, n.91», così come modificato 
dalla Legge 13 dicembre 2024, n. 191 recante: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 ottobre 2024, n. 153, recante 
Disposizioni urgenti per la tutela ambientale del Paese, la razionalizzazione dei procedimenti di valutazione e autorizzazione ambientale, la 
promozione dell'economia circolare, l'attuazione di interventi in materia di bonifiche di siti contaminati e dissesto idrogeologico». 

• art. 36 ter della Legge 29 luglio 2021, n.108 «Conversione in legge con modificazioni del D.L. 31 maggio 2021, n.77», 

Tutto ciò premesso e considerato: 

DECRETA 
1. Che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

2. Di approvare l�Atto Organizzativo allegato parte integrante (All. 1) che stabilisca obiettivi e modalità operative 
per assicurare efficienza, trasparenza e coordinamento nella gestione digitale dei processi informativi 
nell�ambito della progettazione, realizzazione e gestione delle opere pubbliche.; 

3. di dare mandato agli Uffici della Struttura Commissariale, di definire per il settore �edifici�: 

a) l�evoluzione procedurale metodologica delle attività in tema di gestione informativa digitale dei processi 
mappati; 

b) la predisposizione delle procedure tecniche di gestione e controllo del procedimento (regolamentazione 
delle responsabilità sulla gestione informativa a livello organizzativo) e la predisposizione degli standard 
tecnici; 

c) l�armonizzazione della documentazione contrattuale; 

4. Che il presente decreto è trasmesso al RUP e pubblicarlo ai sensi del Decreto Legislativo n. 97/2016. 

 
Il Soggetto Attuatore 

Dott. Giuseppe Nardi 
(con firma digitale) 
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Metodi e strumenti BIM di gestione informativa digitale delle costruzioni per la 
progettazione, la realizzazione e la gestione di opere 

art. 43 e allegato I.9 del D.lgs. 36/2023. 
 

ADEMPIMENTI PRELIMINARI 
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1. Metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni 
Il 15 gennaio 2014 il Parlamento Europeo approva l’European Union Public Procurement Directive 
(EUPPD), la Direttiva sugli appalti pubblici che rappresenta un’innovazione, in quanto finalizzata a 
orientare le amministrazioni pubbliche dei 28 stati membri all’utilizzo di strumenti elettronici negli appalti 
pubblici entro il 2016. L’EUPPD tratta argomenti quali la creazione di cataloghi elettronici, la 
semplificazione e standardizzazione del processo delle costruzioni, l’interoperabilità e l’apertura dei 
mercati interni ed europei. 
 1.1. Premessa 
In Italia, il nuovo Codice dei Contratti Pubblici, Decreto Legislativo n. 36 del 2023 (nel seguito Codice), 
porta con sé in maniera ancora più forte ed incisiva di quanto spesso accostato all’acronimo BIM i concetti 
di innovazione e digitalizzazione attraverso la dicitura di Metodi e strumenti di gestione informativa 
digitale delle costruzioni. Il Codice ribadisce il concetto di “qualificazione delle Stazioni Appaltanti” 
con implicazioni importanti nella gestione del cambiamento che avviene sia a livello delle attività tecniche 
(nuovi strumenti software e IT-Information Technology), sia a livello dei processi amministrativi, sia sotto 
il profilo legale, operante sin dalla fase di predisposizione della documentazione di gara, e, 
successivamente, per le attività di verifica e validazione. 
Nel Libro I “Dei principi, della digitalizzazione, della programmazione e della progettazione” nella Parte 
IV “Della Progettazione” tratta all’Art. 43 di ‘Metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 
costruzioni’; l’Allegato I.9 – “Metodi e strumenti di gestione informativa digitale” ne è riferimento come 
Regolamento e Linee Guida. 
Un modello tridimensionale rappresenta uno dei documenti di un appalto; le norme, infatti, parlano di 
modelli informativi di cui i modelli tridimensionali rappresentano una particolare rappresentazione. 
Il concetto di ‘gestione informativa digitale’ introdotto dal Codice con la dicitura “Metodi e strumenti di 
gestione informativa digitale” va ben oltre la mera produzione di modelli tridimensionali e svela il suo 
significato cardine nella definizione di ‘modello informativo’. La vera svolta in un approccio digitale ai 
processi è rappresentata dai modelli informativi e dal luogo in cui questi vivono o attraverso il quale sono 
relazionati gli uni agli altri: l’Ambiente di Condivisione Dati (ACDat). Il Codice ha recentemente sancito 
che per mantenere integrità e proprietà del dato questo non può più essere messo a disposizione da un 
operatore economico ma solo dalla Stazione Appaltante.  
Scopo del Codice, oltre a una gestione digitale del patrimonio informativo e patrimoniale, è anche quello 
di “assicurare uniformità di utilizzo dei metodi e degli strumenti di gestione informativa digitale delle 
costruzioni” a prescindere da come vengano realizzati i diversi modelli informativi. 
L’Area Tecnica dell’ufficio Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel 
territorio della Regione Calabria (da adesso in poi l’Ente) ha redatto il presente documento al fine di 
ottemperare a quanto previsto all’art. 43 del D.lgs 36/2023 e nell’Allegato I.9 art. 1 comma 2 lett c del 
D.lgs. 36/2023. 
In prima istanza la metodologia BIM sarà applicata per la gestione delle opere pubbliche dalla gara alla 
realizzazione e progressivamente si prevede l’integrazione con il sistema GIS dell’Ente. 
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1.2. Organizzazione dell’Ente 
Il personale dell’ufficio del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nel 
territorio della Regione Calabria è organizzato secondo il seguente organigramma 
 

 1.3. Norme di riferimento 
 Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii. - Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici. 

 Decreto ministeriale 1° dicembre 2017, n. 560 - Modalità e i tempi di progressiva introduzione dei 
metodi e degli strumenti elettronici di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture (come 
modificato dal D.M. MIMS 2 agosto 2021, n. 312). 

 UNI EN ISO 19650-1:2019 - Organizzazione e digitalizzazione delle informazioni relative 
all'edilizia e alle opere di ingegneria civile, incluso il Building Information Modelling (BIM) - 
Gestione informativa mediante il Building Information Modelling - Parte 1: Concetti e principi. 
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 UNI EN ISO 19650-2:2019 - Organizzazione e digitalizzazione delle informazioni relative 
all'edilizia e alle opere di ingegneria civile, incluso il Building Information Modelling (BIM) - 
Gestione informativa mediante il Building Information Modelling - Parte 2: Fase di consegna dei 
cespiti immobili. 

 UNI EN ISO 19650-3:2021 - Organizzazione e digitalizzazione delle informazioni relative 
all'edilizia e alle opere di ingegneria civile, incluso il Building Information Modelling (BIM) - 
Gestione informativa mediante il Building Information Modelling - Parte 3: Fase gestionale dei 
cespiti immobili. 

 UNI EN ISO 19650-4:2022 - Organizzazione e digitalizzazione delle informazioni relative 
all'edilizia e alle opere di ingegneria civile, incluso il Building Information Modelling (BIM) - 
Gestione informativa mediante il Building Information Modelling - Parte 4: Scambio di 
informazioni. 

 UNI EN ISO 19650-5:2020 - Organizzazione e digitalizzazione delle informazioni relative 
all'edilizia e alle opere di ingegneria civile, incluso il Building Information Modelling (BIM) - 
Gestione informativa mediante il Building Information Modelling - Parte 5: Approccio orientato 
alla sicurezza per la gestione informativa. 

 UNI 11337-1:2017 - Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei processi 
informativi delle costruzioni - Parte 1: Modelli, elaborati e oggetti informativi per prodotti e 
processi. 

 UNI/TR 11337-2:2021 - Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei processi 
informativi delle costruzioni - Parte 2: Flussi informativi e processi decisionali nella gestione delle 
informazioni da parte della committenza. 

 UNI 11337-4:2017 - Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei processi 
informativi delle costruzioni - Parte 4: Evoluzione e sviluppo informativo di modelli, elaborati e 
oggetti. 

 UNI 11337-5:2017 - Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei processi 
informativi delle costruzioni - Parte 5: Flussi informativi nei processi digitalizzati. 

 UNI/TR 11337-6:2017 - Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei processi 
informativi delle costruzioni - Parte 6: Linea guida per la redazione del capitolato informativo. 

 UNI 11337-7:2018 - Edilizia e opere di ingegneria civile - Gestione digitale dei processi 
informativi delle costruzioni - Parte 7: Requisiti di conoscenza, abilità e competenza delle figure 
coinvolte nella gestione e nella modellazione informativa. 

 UNI EN ISO 16739:2016 Industry Foundation Classes (IFC) per la condivisione dei dati 
nell’industria delle costruzioni e del facility management. 
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1.4. Definizioni 
Si riportano, per semplicità di lettura, in ordine alfabetico, le principali definizioni cui si farà riferimento 
nel presente documento. Il termine ‘Commessa’ citato nelle norme è da intendersi come ‘Appalto’ nel 
caso di un Ente Pubblico. 
 
DEFINIZIONE (ITA) DEFINIZIONE 

(ENU) 
DESCRIZIONE RIFERIMENTO 

    
Ambiente di 
condivisione dei dati 
(ACDat) 

Common Data 
Environment 
(CDE) 

Fonte informativa concordata per una 
determinata commessa o cespite 
immobile, per raccogliere, per gestire 
e per inoltrare ciascun contenitore 
informativo per tutta la durata della 
gestione di una commessa 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.15 
D.Lgs. n. 
36/2023 

Building Information 
Modelling (BIM) 

Building 
Information 
Modelling (BIM) 

Utilizzo di una rappresentazione 
condivisa di un cespite immobile per 
facilitare i processi di progettazione, 
costruzione e esercizio, in modo da 
creare una base decisionale affidabile 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.14 

Cespite immobile Asset Elemento, cosa o entità che ha un 
valore potenziale o effettivo per 
un’organizzazione 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.2.8 

Contenitore 
informativo 

Information 
container 

Insieme coerente denominato di 
informazioni recuperabili all’interno 
di un file, di un sistema o di una 
struttura gerarchica 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.12 

Committente Employer Qualsiasi soggetto fisico o giuridico 
che commissioni, in qualsiasi forma di 
contratto, un lavoro, un servizio o una 
fornitura 

UNI 11337-
5:2017, 3.1.2 

Informazione Information Rappresentazione reinterpretabile di 
dati in un modo formalizzato, idoneo 
per la comunicazione, 
l’interpretazione o l’elaborazione 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.1 

Livello di fabbisogno 
informativo 

Level of 
information need 
(LOIN) 

Struttura di riferimento che definisce 
l’estensione e rilevanza 
dell’informazione 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.16 
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Metodi e strumenti di 
gestione informativa 
digitale delle 
costruzioni 
 

  Metodologie, processi e 
tecnologie abilitati dalla 
formulazione dei requisiti 
informativi e dalla 
modellazione dei dati, che 
permettono la collaborazione e 
lo scambio di dati strutturati 
fra i soggetti interessati 
durante tutte le fasi del ciclo di 
vita, in particolare finalizzati a 
mitigare e gestire i rischi, a 
migliorare lo studio della 
fattibilità e a incrementare 
l'efficacia di un investimento 
pubblico, nelle fasi di 
progettazione, realizzazione e 
gestione nel ciclo di vita dei 
cespiti fisici quali edifici, 
infra-strutture e reti  

D.Lgs. n. 
36/2023 

Modello Informativo Information 
model 

Insieme di contenitori informativi 
strutturati e non strutturati 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.8 

Modello Informativo 
del cespite immobile 
(AIM) 

Asset 
Information 
Model 

Modello informativo relativo alla fase 
gestionale 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.9 

Modello Informativo 
della commessa (PIM) 

Project 
Information 
Model 

Modello informativo relativo alla fase 
di consegna 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.10 

Requisito informativo Information 
Requirements 

Specifica di che cosa, quando, come e 
per chi è prodotta l’informazione 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.2 

Requisito informativo 
dell’Organizzazione 
(OIR) 

Organization 
Information 
Requirements 
(OIR) 

Requisiti informativi in relazione agli 
obiettivi dell’organizzazione 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.3 

Requisito informativo 
del cespite immobile 
(AIR) 

Asset 
Information 
Requirements 

Requisiti informativi in relazione 
all’utilizzo di un cespite immobile 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.4 

Requisito informativo 
della commessa (PIR) 

Project 
Information 
Requirements 
(PIR) 

Requisiti informativi in relazione alla 
realizzazione di un cespite immobile 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.5 
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Requisito di scambio 
delle informazioni 
(EIR) 

Exchange 
Information 
Requirements 
(EIR) 

Requisiti informativi in relazione ad 
un incarico. 
*Nella serie UNI11337 è definito 
come Capitolato Informativo 

UNI EN ISO 
19650-1:2019, 
3.3.6 

...    
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2. Atto Organizzativo 
Con il presente documento l’Ente esplicita gli obiettivi e le modalità con cui adottare i “Metodi e 

strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni” al proprio patrimonio. 
 

 
 
Il presente documento sarà costantemente aggiornato nel tempo per arricchirlo delle esperienze 
maturate ed apportare, laddove doverosi, gli opportuni correttivi necessari ad efficientare 
ulteriormente i processi in via di definizione. 
 2.1. Informatizzazione delle procedure 
Per quanto esposto nel precedente paragrafo si decide di gestire le attività previste dall’Ente, il 
patrimonio informativo e quello documentale attraverso l’adozione di un ACDat che sarà reso 
disponibile per tutte le attività sia con personale interno sia per attività che vedono il coinvolgimento 
di attori esterni. 
Con riferimento alle UNI EN ISO 19650-2 e UNI EN ISO 19650-3, si stabilisce di: 

 Incaricare persone a svolgere la funzione di gestione informativa; 

 Definire i requisiti informativi dell�Organizzazione (OIR); 

 Identificare gli interventi per i quali devono essere gestite le informazioni; 

 Definire i requisiti informativi dell�intervento (AIR); 

 Identificare gli eventi per i quali devono essere gestite le informazioni; 

 Definire la norma informativa dell�intervento; 

 Definire i metodi e le procedure di produzione delle informazioni dell�intervento; 

 Definire le informazioni di riferimento e le risorse condivise; 

 Definire l�ambiente di condivisione dei dati (ACDat); 

 Definire i collegamenti tra sistemi aziendali; 

 Definire il modello informativo dell�intervento (AIM); 

2.1.1. Incarico	per	la	gestione	informativa	
Il Codice degli Appalti prevede, per le Stazioni Appaltanti e gli Enti concedenti che adottano i metodi 
e gli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni, la nomina di un gestore 
dell’ambiente di condivisione dei dati e almeno un gestore dei processi digitali. Le stazioni appaltanti, 
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inoltre, nominano, per ogni intervento, un coordinatore dei flussi informativi all’interno della struttura 
di supporto al responsabile unico. 
Tali figure professionali trovano corrispondenza con quanto indicato dalla norma UNI11337-7 che 
ne fornisce una definizione, di seguito sinteticamente riportata, e ne specifica le competenze. 

 Gestore dell’ambiente di condivisione dei dati (CDE Manager): ‘si occupa dell’ambiente di 
condivisione dei dati implementato dall’organizzazione a cui appartiene […]’; 

 Gestore dei processi digitalizzati (BIM Manager): ‘figura che si relazione principalmente a 
livello dell’organizzazione, per quanto attiene ai processi di digitalizzazione posti in essere 
dalla stessa, avendo eventualmente la supervisione o il coordinamento generale del 
portafoglio delle commesse in corso. Delegato dai vertici dell’organizzazione, definisce le 
istruzioni BIM e il modo in cui il processo di digitalizzazione impatta sull’organizzazione e 
sugli strumenti di lavorơ; 

 Coordinatore dei flussi informativi di commessa (BIM Coordinator): ‘opera a livello della 
singola commessa, di concerto con i vertici dell’organizzazione e su indicazione del gestore 
dei processi digitalizzati’. 

Sono individuate internamente per specifica formazione e successiva eventuale certificazione le 
seguenti risorse:  
 
Ing. Demetrio Moschella in qualità BIM MANAGER e BIM COORDINATOR 
Ing. Mario Filice in qualità di Acdat-CDE MANAGER 
 
L’intera Area Tecnica della Stazione Appaltante sarà interessata dall’adozione dei processi di 
digitalizzazione. Partendo dal coinvolgimento delle altre Aree, ci si impegnerà ad aumentare nel 
tempo la platea di attori interni in grado di gestire con consapevolezza il patrimonio informativo che 
sarà gestito nell’ambiente di condivisione adottato, definendo una matrice di responsabilità per le 
varie attività cui i diversi Attori saranno chiamati a rispondere. 
 

2.1.2. Requisiti	informativi	dell�Organizzazione		
Saranno digitalizzate, come da grafico allegato al presente documento (all.to A), tutte le fasi di 
progettazione ed esecuzione lavori così come definiti dal Codice degli Appalti e dalle norme UNI 
11337. 



 
Repubblica Italiana 

 
Regione Calabria 

 

 
 

 

  

Commissario di Governo 
per il contrasto del dissesto idrogeologico nel territorio della Regione Calabria � art. 10 Legge n.116 dell�11/08/2014 

�

 

 
Cittadella Regionale - Loc. Germaneto - 3° piano, lato Tramontana Z4 � 88100 CATANZARO  

Tel. 0961/858219 email: info@dissestocalabria.it - PEC: info@pec.dissestocalabria.it 
web: www.dissestocalabria.it 3 di 16 

 

 
Diagramma di flusso programmazione, progettazione ed esecuzione dei lavori 
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Diagramma di flusso acquisizione beni e servizi 

 
Saranno altresì adottati specifici flussi documentali approvativi e procedure volte alla conservazione 
dei metadati ed alla storicizzazione di tali flussi. 
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Esempio di Schema di passaggio di fase 

 

Si definisce la matrice di responsabilità RASCI (UNI EN ISO 19650-2:2019), allegata al presente 
documento (all.to B), per ciascuna fase progettuale\esecutiva individuata dalle norme. Tale matrice 
diventa il riferimento procedurale per la definizione dei flussi operativi\approvativi alla base dei ruoli 
dei diversi attori e dei processi di ogni fase progettuale (flussi approvativi interni ed esterni, 
progettazione, direzione lavori, validazione, ecc.). 
 

 

CODICE APPALTI D.Lgs. 36/2023
aggiornato alla Legge 40/2025,

alla Legge 16/2025 e al D.Lgs. 209/2024
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Procedura d'appalto I I I A I R C S S C
Progetto esecutivo (PE) I I I A I R C S C

Esecuzione del contratto I I I A I R C S C C R R R

BENI E SERVIZI

Procedura d'appalto I I I A I R C S S C
Documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP) I I I A I R C

Documento di indirizzo alla progettazione (DIP) I I A R C
Documento di fattibilità tecnico economica(PFTE) I I I A I R C C C

Progetto esecutivo (PE) I I I A I R C C C
Esecuzione del contratto I I I A I R C C C R R R
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2.1.3. Cespiti	per	i	quali	devono	essere	gestite	le	informazioni	
Tutto il patrimonio di nuova realizzazione sarà gestito attraverso un approccio basato sui �Metodi e 

strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni”.  
Sfruttando le potenzialità di CBOX® (paragrafo 2.1.9) si potrà gestire con un approccio digitale tutto 
il patrimonio informativo della Stazione Appaltante, anche in fase successiva alla consegna del Bene 
all’Ente proprietario.  
Adotta, per le Opere il seguente sistema di codifica: 
 
Codice complesso Codice edificio/opera Denominazione Opera 
“Rendis”.. CUP NomeOpera 
   
   

 

2.1.4. Requisiti	informativi	del	cespite	immobile	
Si definisce la ‘Classificazione del Patrimonio’, allegato al presente documento (all.to C) ed una 
scheda Opera riportante tra gli altri: dati catastali, autorizzazioni, dati energetici, barriere 
architettoniche, dati utilizzo, consistenza (superfici, volumi, ecc.), esistenza allacci e\o impianti, ecc., 
e di cui si riporta un estratto esemplificativo. 
 
Scheda Opera 
Parametro Valore  Parametro Valore 
Denominazione IfcText 

  

Superficie IfcReal 
Destinazione d’uso IfcText Volume lordo IfcReal 
Codice bene IfcText Barriere architettoniche IfcBoolean 
Regione IfcText Superficie lorda IfcReal 
Provincia IfcText Superficie coperta IfcReal 
Comune IfcText Zona climatica IfcText 
Indirizzo IfcText Zona sismica IfcText 
Scheda Opera 
Parametro Valore  Parametro Valore 
Comune amministrativo IfcText 

  

Superficie IfcReal 
Foglio IfcText Volume IfcReal 
Particella IfcText Subalterni IfcText 
Denominazione IfcText Codice fabbricato IfcText 
Vincolo IfcText Tipo vincolo IfcText 
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I parametri di tale scheda saranno implementati nel tempo in base all’esperienza, necessità e\o 
requisiti normativi. 
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2.1.5. Eventi	per	i	quali	devono	essere	gestite	le	informazioni	
Si riporta un elenco, non esaustivo e da implementare nel tempo, di eventi (e relativo esempio), che 
possono richiedere l’aggiornamento del patrimonio informativo di un intervento: 
 Valutazione delle prestazioni, comprendente la tendenza al malfunzionamento di componenti 

simili utilizzati in altri contesti e l�apprendimento basato sull�esperienza oltre al riscontro sulla 

prestazione dell�intervento; 

 Ispezione di un intervento - Aggiornamento dettato da eventi straordinari e\o rinnovo di una 

concessione; 

 Interventi a fine vita � Archiviazione documentale per cessione e\o dismissione patrimoniale; 

 Valutazione dei rischi � Adeguamento informativo legato a requisiti normativi; 

 Modifica delle informazioni richieste da un�autorità di regolamentazione competente - 

Adeguamento informativo legato a norma locali e\o settoriali; 

 Modifica dei requisiti organizzativi relativi al cespite - Modifica dei parametri o delle condizioni 

operative; 

 Modifica della proprietà di un intervento - Modifica concessionario, consegna ad altri Enti; 

 Collaudo � Aggiornamento informativo legato alla presenza di certificazioni. 

2.1.6. Norma	informativa	dell�intervento	
Si rimanda alle norme citate nel paragrafo ‘riferimenti normativi’. Adeguamenti dei contenuti 
informativi dei cespiti indicati nel presente documento si renderanno necessari a seguito di 
aggiornamenti dei riferimenti citati o per il recepimento di norme\regolamenti di nuova emanazione 
(energetica, antincendio, ecc.). 

2.1.7. Metodi	e	procedure	di	produzione	delle	informazioni	dell�intervento	
Il patrimonio informativo degli interventi sarà prodotto e aggiornato attraverso:  
 Acquisizione di informazioni esistenti (dati storici da digitalizzare) normalizzando le 

informazioni secondo gli standard in corso di definizione (nomenclatura documentale e 

patrimoniale, classificazione documentale e patrimoniale, gerarchia di archiviazione, ecc.); 

 Generazione, revisione o approvazione di nuove informazioni (rinnovo concessioni e\o eventi 

straordinari) secondo gli standard in corso di definizione (nomenclatura documentale e 

patrimoniale, classificazione documentale e patrimoniale, gerarchia di archiviazione, ecc.) sia 

per il patrimonio gestito dall�Autorità stessa sia per quello gestito da concessionari; 

 Gestione digitalizzata del patrimonio attraverso la definizione di un sistema di classificazione 

patrimoniale. 

Tutte le informazioni prodotte esternamente alla piattaforma dovranno essere opportunamente 
verificate prima del caricamento nel sistema informativo patrimoniale. 
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2.1.8. Informazioni	di	riferimento	e	le	risorse	condivise	
È stato predisposto un Capitolato Informativo (all.to D) e una regola di nomenclatura ‘standard’ 
(all.to E) che saranno di volta in volta adeguati allo scopo della commessa e opportunamente condivisi 
tra gli aventi diritto. 
In futuro, sulla base delle esperienze maturate, la Stazione Appaltante potrà condividere anche 
modelli tridimensionali, eventuali template e librerie di oggetti utili a semplificare il lavoro dei vari 
attori e il processo di fornitura, normalizzazione e verifica del patrimonio informativo. 
 

2.1.9. Ambiente	di	condivisione	dei	dati	
CBOX®, l’ACDat scelto, oltre ad essere un ambiente di condivisione dei dati è anche un ‘Sistema 

Informativo Patrimoniale’ (SIP). In esso, infatti, è possibile gestire non solo il patrimonio 
documentale ma anche quello mobiliare e immobiliare, consentendo, come richiesto dalla normativa, 
di collegare in un’unica soluzione i due patrimoni. 
 

 
I moduli di CBOX® disponibili sono: 
Informazioni di progetto Informazioni sulla tipologia di progetto, sugli 

utenti coinvolti e sul loro ruolo 
Documenti Archivio documentale  
Ticket Strumento di richiesta di attività con flussi 

personalizzabili 
Checklist Strumento di raccolta strutturata di 

informazioni. Modelli di checklist 
personalizzabili 

BIM viewer Visualizzatore modelli IFC 
Transmittal Strumento di condivisione documentale (in\out) 

con utenti interni ed esterni alla piattaforma 
Spazi Anagrafica locali e aree. L’anagrafica può 

essere implementata dai modelli, da tabelle, in 
manuale o da soluzioni miste 

Asset Anagrafici cespiti. L’anagrafica può essere 
implementata dai modelli, da tabelle, in manuale 
o da soluzioni miste 

Report Report per ciascuna delle funzionalità in base ai 
parametri di sistema 

 
Di seguito si riporta il flusso per la produzione, l’aggiornamento, la condivisione e l’archiviazione 
del patrimonio informativo (all.to F): 
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Flusso per la produzione e l�aggiornamento e la condivisione del patrimonio informativo 

 

 
Struttura di condivisione e archiviazione documentale 

 
Il materiale così prodotto da ciascun appalto e\o accordo quadro confluirà nell’’ambiente di 
condivisione dati per poter essere elaborato per gli scopi richiesti, infine verrà inviato all’Ente 
proprietario del Bene a fine collaudo. 
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L’ambiente di condivisione sarà configurato per specifica commessa e accompagnato da apposita 
linea guida. Si rimanda ad un percorso formativo e alla manualistica del software per le funzionalità 
complete e la logica di approccio alla gestione digitale del patrimonio. 
 

2.1.10. Collegamenti	tra	sistemi	aziendali	
Per evitare la duplicazione dei dati, favorire l’implementazione di funzionalità specifiche, 
l’integrazione delle diverse soluzioni aziendali, la comunicazione con piattaforme di altri Enti, 
garantire la possibilità di cambio degli strumenti e dei processi (exit strategy) si adottano strumenti 
per i quali sono disponibili formati aperti di interscambio e eventuale accesso al codice sorgente. 
 

2.1.11. Modello	informativo	del	cespite	immobile	(AIM)	
Per ciascuna tipologia di intervento e ciascuna fase progettuale si definiscono: 

 Struttura documentale di condivisione 

 Struttura documentale di archiviazione 

 Nomenclatura documentale 

 Classificazione intervento 

La documentazione prodotta in versione ‘standard’, allegata al presente documento, allegati D-E, sarà 
adeguata a ogni appalto e opportunamente condivisa con gli Attori di volta in volta coinvolti. 
 

2.1.12. Processi	per	mantenere	l�AIM	
Per questa attività si prevede che le attività di aggiornamento in piattaforma siano esclusivamente a 
carico della Stazione Appaltante. 
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3. Piano di acquisizione e manutenzione degli strumenti hardware e software 
La scelta di nuovo hardware e software è legata alla volontà di gestire internamente, stabilendone 
anche le tempistiche di adozione, le attività di progettazione, modellazione e verifica. L’obiettivo è 
consentire al personale che sarà incaricato di tale attività di poter gestire in autonomia le fasi interne 
della progettazione, l’adeguamento dei modelli a seguito di richieste\interventi dei concessionari, 
validare rispetto ai requisiti del Capitolato Informativo predisposto i modelli forniti dagli appaltatori 
aggiudicatari di lavori, servizi e forniture. 
 3.1. Dotazioni hardware esistenti 
Presso gli uffici dell’area tecnica sono presenti pc del tipo: 
PC FISSO 
ACER 13th Gen Intel(R) Core(TM) i7-1360P   2.60 GHz RAM installata 16,0 GB (15,7 GB 

utilizzabile) 

YASHI YY51056 PC/stazione di lavoro Intel® Core� i5 i5-11400 8 GB DDR4-SDRAM 256 GB SSD 

FreeDOS 

YASHI BA AY 2422 PC/stazione di lavoro Intel® Core� i5 i5-11400 8 GB DDR4-SDRAM 256 GB 

SSD FreeDOS 

Acer Aspire C 24 All-in-One | C24-1800 | Processore Intel® Core� i5-1335U Deca-core 1,30 GHz 

    60,5 cm (23,8") Full HD (1920 x 1080) 16:9     16 GB, DDR4 SDRAM     512 GB SSD     Intel® 

Iris® X 

 
PC PORTATILE 
HP EliteBook 830 G6, 13,3 ", processore Intel® Core i7-8565U, 8 GB, 256 GB SSD 
 3.2. Dotazioni software esistenti 
Presso gli uffici dell’area tecnica non sono presenti software specifici. 
 3.3. Nuove dotazioni software 
La struttura tecnica necessita di dotarsi di strumenti di modellazione architettonica per le attività di 
progettazione interna ma anche di strumenti di visualizzazione, analisi e controllo dei modelli in 
formato interoperabile IFC per i modelli che riceverà dai fornitori esterni. 
Il Software prescelto dall’Ente è descritto di seguito. 
 
 

Software di controllo Caratteristiche software 

Bimvision Full e Viewer gratuito https://bimvision.eu/about/ 
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3.4. Nuove dotazioni hardware 
Le workstation in dotazione risultano essere macchine sufficientemente solide per la maggior parte 
delle applicazioni attualmente in uso e per la possibile adozione di software di verifica.  
Il piano di manutenzione degli strumenti è direttamente legato al software scelto e alla tipologia di 
acquisto (perpetue, noleggio, singole, flottanti).  
 
Software di controllo Requisiti Hardware 
Bimvision https://bimvision.eu/download/ 
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4. Piano di formazione del personale 
Di seguito si riportano le possibili certificazioni di tipo professionale e aziendale oggi presenti a 
mercato e i percorsi di formazione che è necessario effettuare per acquisire le necessarie conoscenze 
alla gestione digitale del patrimonio e ad un eventuale riconoscimento delle stesse. 
 4.1. Certificazioni professionali e aziendali 
La norma UNI 11337-7 definisce i requisiti di conoscenza, abilità e competenza delle quattro figure 
professionali chiamate a gestire la metodologia BIM: 

 il gestore dell’ambiente di condivisione dei dati (CDE Manager) 
 il gestore dei processi digitalizzati (BIM Manager) 
 il coordinatore dei flussi informativi (BIM Coordinator) 
 l’operatore avanzato della gestione e della modellazione informativa (BIM Specialist) 

La prassi di riferimento UNI/PdR 74:2019 definisce i requisiti di un Sistema di Gestione BIM 
(SGBIM) che una organizzazione deve attuare per migliorare l’efficienza del processo di 
programmazione, progettazione, produzione, esercizio ed eventuale dismissione dell’opera. Lo scopo 
è fornire elementi funzionali alla certificazione del sistema di gestione BIM dell’organizzazione, sia 
essa un affidatario o un committente. Il documento è predisposto in coerenza con la UNI EN ISO 
9001:2015 in modo che le Organizzazioni che attuano un Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ) 
lo possano agevolmente integrare. 
Le certificazioni professionali sono cumulabili. Tutte le certificazioni sono personali e volontarie. 
 4.2. Competenze Stazione Appaltante 
Attualmente all’interno dell’Ente vi è un CDE Manager certificato. È necessario acquisire le 
competenze mancanti ad avviare il processo di gestione digitale richiesto dai ‘Metodi e strumenti di 
gestione informativa digitale delle costruzioni’ ed eventualmente valutare successivamente percorsi 
di riconoscimento delle competenze professionali e\o aziendali. 
 4.3. Formazione tecnica 
 

Ruolo Argomenti Competenze 

BIM Manager Requisiti Organizzazione 
Requisiti Patrimonio 
Protocolli gestionali 
Protocolli informativi  

Proporre tutte le possibili 
applicazioni in cui il modello 
informativo può essere 
impiegato, attuare attività 
sistematica di monitoraggio dei 
processi, redazione e 
aggiornamento 
documentazione di riferimento 
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e piani di manutenzione 
hardware e software, 
definizione aspetti contrattuali 

CDE Manager 
(Data Manager) 

Progetti 
Utenti 
Documenti 
Ticket 
Checklist 

Relazionare contenuti 
informativi con le informazioni 
di un’Organizzazione, 
garantire correttezza e 
tempestività dei flussi 
informativi 

BIM Coordinator Progetto 
Utenti 
Modelli BIM 
Aree/Spazi 
Cespiti 
O&M 

Garantire efficienza ed 
efficacia dei processi 
digitalizzati in relazione alla 
specifica commessa 

Utente (documenti) Utilizzo dell’ACDat 
Modelli BIM visualizzazione 

Utilizzo dell’ACDat in 
relazione alle funzionalità 
abilitate 
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5. Allegati 
 
Allegato Codice documento Descrizione documento 
All.to A  Diagrammi di flusso 
All.to B  Matrice RASCI 
All.to C  Classificazione patrimonio 
All.to D  Capitolato informativo 
All.to E  Nomenclatura documentale 
All.to F  Struttura documentale 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


